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piazza Fontana, 2—20122 Milano 

t. 028556.455/6 e f. 028556.406 

migranti@diocesi.milano.it 

Presente presso l’ufficio per la 

Pastorale dei Migranti dal 2002, è 

‘un ponte’ che collega circa set-

tanta scuole parrocchiali o di ispi-

razione ecclesiale, di Milano e 

della cintura urbana. 

Il coordinamento si propone come 

spazio di incontro e confronto 

delle differenti esperienze, come 

promotore di eventi comuni a tut-

te le scuole, come organizzatore 

di percorsi di riflessione e aggior-

namento. 

Il coordinamento, inoltre, realizza 

e mette a disposizione di inse-

gnanti, studenti e operatori dei 

servizi agli immigrati, la mappa-

tura delle scuole, revisionata ogni 

anno. 

 

IL COORDINAMENTO  
DELLE SCUOLE DI ITALIANO 

PER STRANIERI, IN PARROCCHIA  



B E A T I   G LI   O P E R A T O R I   D I   PA C E  

insegnare la lingua, seminare integrazione 

 
In una società che agogna sempre più sicurez-
za e controllo; che pensa che limitando la li-
bertà dell’altro, possa garantirsi la propria; 
che, atterrita dalla paura, è incapace di aprirsi 
anche solo all’idea di una convivenza possibi-
le, insegnare la lingua agli stranieri potrebbe 
essere un modo per operare la pace.  
 
Un modo per offrire - a chi non li possiede - 
uno degli strumenti più efficaci per favorire 
l’integrazione, che passa attraverso il faticoso 
e mai semplice cammino di  comprendere l’al-
tro e  farsi comprendere. Favorire l’integrazio-
ne significa porre le basi per una società capa-
ce di orientarsi verso un orizzonte di pace.  
 
È forse un po’ pretenzioso attribuire questo 
ruolo alle scuole di italiano per stranieri, ma 
non si può negare che esse sono fra le realtà 
che hanno raccolto la sfida dell’incontro con 
lo straniero. Come capitalizzare tale risorsa? 
Come educare all’idea di una convivenza pos-
sibile anche fra mille difficoltà, riscrivendo 
insieme le regole? Come rassicurare questa 
società e farle aprire occhi e cuore?  
 
In una parola, come seminare integrazione? 

T R A  L E  R I G H E  8  

la scuola di italiano per stranieri in parrocchia 

  

 ore 14.30  APERTURA DEL SEMINARIO 

 

 Saluto e introduzione 

  a cura dell’Ufficio per la Pastorale dei Migranti 

 

 “Se voi foste figli di Abramo…”. Annuncio del Regno e possibilità di fraternità  

  LUCA MOSCATELLI, teologo, Ufficio per la Pastorale Missionaria - Diocesi di Milano  

 

 So-stare nel conflitto. I conflitti come risorsa nell’educazione interculturale 

  DANIELE NOVARA, pedagogista, Centro Psicopedagogico per la Pace e la gestione dei conflitti - Piacenza 

   

pausa  

 

 ore 17.00  APPROFONDIMENTO DIDATTICO 

 

 Insegnare italiano L2. Lo studente adulto, il test di ingresso e la valutazione  

  CLAUDIA SAVINO, docente di italiano L2 - Fondazione Verga 

 

 ore 18.30  CONCLUSIONE 
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